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E C O N O M I A  I T A L I A N A
Fronte anti-Covid 19. Cura
Italia e l'Industria: basta
per l'emergenza, ma non
risolve certo la situazione di
Laura Magna  Per ora il
Governo Conte affronta il
breve periodo e aiuta le
p m i ,  p r e o c c u p a n d o s i
soprattutto dei rifornimenti
necessari contro il virus. Ma
c i  v u o l e  a l t r o  p e r
supportare la perdita di
valore di 100 miliardi al
m e s e  s t i m a t a  d a
Confindustria e la flessione
de l l e  g rand i  a z i ende .
Speriamo che lo si faccia...
24  Marzo  2020 Ma i l
decreto Cura Italia quali
e f f e t t i  p u ò  a v e r e
sull'Industria? Basta? È un
palliativo? Industria Italiana
ha condotto un'analisi della
situazione e ha intervistato
in proposito l'economista
Francesco  Daver i  e  i l
consulente fiscale Giuseppe
Pirola. Emerge che quelle
del secondo governo Conte
sono misure sicuramente
u t i l i ,  m a  d e l  t u t t i
insufficienti per far fronte
a l l a  c r i s i  a  cu i  sono
destinate le imprese con il

blocco forzato delle attività.
Un fermo che è sacrosanto
m a  c h e ,  s e  n o n
adeguatamente bilanciato
da agevolazioni e sussidi
m i r a t i ,  p o t r à  e s s e r e
disastroso per l'industria
italiana. Il presidente del
Cons ig l i o  de i  M in i s t r i
G i u s e p p e  C o n t e
Confindustria lo ha stimato
in una perdita di valore di
circa 100 miliardi al mese,
c o n t r o  u n a  m a n o v r a
finanziaria che ne vale
appena un quarto. E che ha
senso se è solo il primo
passo di molte riforme
struttural i ,  di pol it iche
f i s c a l i  e s p a n s i v e ,  d i
strategie di lungo termine
che portino in vita una
politica industriale forte. 
«Auspico che il Cura Italia
sia una sorta di fase uno in
cui si affronta la stretta
emergenza sanitaria a cui
seguirà una fase due che
intervenga sulle carenze
strutturali, altrimenti non
ne usciremo. Dovremo
a n c h e  i n v e s t i r e  s u
formazione e tecnologia per
prepararci al cambiamento
di modelli obsoleti che non

potranno sopravvivere a
q u e s t a  c r i s i » ,
sostiene Francesco Daveri,
P r o f e s s o r e  d i
Macroeconomia e Direttore
dell'Mba della Sda Bocconi
School of Management. Non
solo. «Il Cura Italia inoltre
contiene misure che per lo
più sono a sostegno delle
m i c r o  imp r e se  e  d e i
lavoratori, util i ma che
lasciano fuori molto altro.
Quello che servirà dopo
s o n o   r i f o r m e  f i s c a l i
s ign i f i cat ive,  maggior i
risorse per il rilancio e una
p r o g r a m m a z i o n e  d i
intervent i  tempest iv i»,
secondo Giuseppe Pirola,
partner e Socio fondatore
dello studio di consulenza
t r i b u t a r i a ,  f i s c a l e  e
legale Pirola Pennuto Zei &
Associati.    Un decreto di
emergenza Crescita Gdp
globale dal 2000 al 2021.
Fonte Cerved su Imf Quali
sono dunque le misure già
adottate a favore delle
imprese? Il decreto legge n.
18 del 17 marzo 2020 ha
previsto innanzitutto i l
rinvio (non generalizzato)
d e l  p a g a m e n t o  d e l l e
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ritenute e dei contributi,
nonché dell'IVA, ma anche
l a  s o s pen s i o ne  d eg l i
adempimenti tributari che
scadono entro il 31 maggio
2020, come ad esempio la
dichiarazione annuale IVA e
le dichiarazioni Intrastat.
Sono previste anche varie
forme di agevolazione,
come la trasformazione
delle DTA le deferred tax
asset in crediti d'imposta.
C h e  v u o l  d i r e
sostanzialmente che le
imprese che entro fine anno
avranno ceduto a titolo
o n e r o s o  i  c r e d i t i
c o m m e r c i a l i  e  d i
f inanziamento insolut i ,
p o s s o n o  t r a s f o r m a r e
queste posiz ioni  f iscal i
oggetto di riporto in credito
d'imposta anche se non
sono iscritte in bilancio. O
ancora, c i  sono credit i
d ' i m p o s t a  p e r  l a
sanificazione degli ambienti
di lavoro, a sostegno del
c o s t o  d e i  c a n o n i  d i
l o caz i one  deg l i  s paz i
commerciali e una serie di
misure a sostegno del
lavoro. Sono previste infine
misure a sostegno della
l i qu id i tà  a t t raverso  i l
sistema bancario e con
l'estensione delle misure del
Fondo di garanzia per le
PMI o attraverso maggiori
stanziamenti per particolari
settori industriali.   Il rinvio
d e l l e  t a s s e    R o b e r t o
G u a l t i e r i ,  M i n i s t r o
de l l ' e conomia  e  de l l e
finanze Il Decreto Legge è
i n t e r v e n u t o  i n  m o d o

articolato e complesso sulla
p r o r o g a  d e i
v e r s amen t i .   «Vo l e ndo
sintetizzare possiamo dire
che è prevista una proroga
g e n e r a l i z z a t a  d e i
versamenti nei confronti
d e l l e  p u b b l i c h e
amministrazioni, inclusi
quelli relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali
e d  a i  p r e m i  p e r
l'assicurazione obbligatoria,
in scadenza il 16 marzo
2020 al 20 marzo 2020 (più
che una proroga è una
rimessione in termini per
chi non si è organizzato con
i  pagament i  per  i l  16
marzo)», spiega Giuseppe
Pi ro la .  «Per  i  soggett i
o p e r a n t i  n e i  s e t t o r i
magg io rmente  co lp i t i ,
indipendentemente dalla
dimensione, è prevista la
sospensione (normalmente
fino al 30 aprile 2020) dei
versamenti delle ritenute
alla fonte su redditi da
l a v o r o  d i p e n d e n t e  e
a s s i m i l a t i ,  d e g l i
adempimenti e versamenti
dei contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi per
l'assicurazione obbligatoria
e dei versamenti relativi
a l l ' imposta  su l  va lore
aggiunto in scadenza nel
mese di marzo 2020».  I
versamenti sospesi devono
essere effettuati, senza
applicazione di sanzioni e
in te ress i ,  i n  un 'un i ca
soluzione entro il 31 maggio
2 0 2 0  o  m e d i a n t e
rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di

pari importo a decorrere dal
mese di  maggio 2020.
Q u e s t a  d i s p o s i z i o n e
interessa, ad esempio,  le
imprese turistico-ricettive,
le agenzie di viaggio e
turismo e i  tour operator,
le associazioni e società
sportive, professionistiche e
dilettantistiche, nonché
soggetti che gestiscono
stadi, impianti sportivi,
palestre, club e strutture
pe r  danza ,  f i t n e s s  e
culturismo, centri sportivi,
piscine e centri natatori; i
soggetti che gestiscono
teatri, sale da concerto,
sa le  c inematograf iche,
discoteche, i soggetti che
organizzano corsi, fiere ed
eventi, ivi compresi quelli di
c a r a t t e r e  a r t i s t i c o ,
culturale, ludico, sportivo e
religioso; i soggetti che
ges t i s cono  a t t i v i t à  d i
r istoraz ione, gelater ie,
pasticcerie, bar e pub; i
soggetti che gestiscono
muse i ,  b i b l i o t e che ,  i
soggetti che gestiscono asili
nido e servizi di assistenza
diurna per minori disabili,
servizi educativi e scuole
per  l ' i n fanz ia ,  se rv i z i
didattici di primo e secondo
grado, corsi di formazione
professionale; i soggetti
che  soggetti che gestiscono
s t a z i o n i  d i  a u t o b u s ,
ferroviarie, metropolitane,
marittime o aeroportuali; i
soggetti che gestiscono
servizi di trasporto merci e
t r a s p o r t o  p a s s e g g e r i
terrestre, aereo, marittimo,
fluviale, lacuale e lagunare,
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ivi compresa la gestione di
f u n i c o l a r i ,  f u n i v i e ,
cabinovie, seggiovie e ski-
lift.  Continua Pirola: «Per i
s o g g e t t i  d i  m i n o r e
dimensione, ovvero imprese
o professionisti con ricavi o
compensi non superiori a 2
milioni di euro nel 2019, è
prevista la sospensione,
fino al 31 marzo 2020, dei
versamenti delle ritenute
alla fonte su redditi da
l a v o r o  d i p e n d e n t e  e
assimilati e alle trattenute
re lat ive a l l 'addiz ionale
regionale e comunale, dei
v e r s a m e n t i  r e l a t i v i
a l l ' imposta  su l  va lore
aggiunto, dei versamenti
r e l a t i v i  a i  c on t r i b u t i
previdenziali e assistenziali
e  a i  p r e m i  p e r
l ' a s s i c u r a z i o n e
obbligatoria». Anche in
questo caso i versamenti
sospesi  devono essere
e f f e t t u a t i ,  s e n z a
applicazione di sanzioni ed
i n t e r e s s i ,  i n   un ' un i c a
soluzione entro il 31 maggio
2 0 2 0  o  m e d i a n t e
rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di
pari importo a decorrere dal
mese di maggio 2020.  
Sostegno al lavoro Valori
medi dell' indebitamento
f i n a n z i a r i o  n e t t o  /
patrimonio netto per settore
(scenario attuale contro
sof t )  con l 'emergenza
Coronavirus. Fonte Cerved
Rating Agency Il Decreto
Legge ha introdotto inoltre
una ser ie d i  misure a
sostegno del lavoro. Si

p en s i  a l  t r a t t amen to
ordinario di integrazione
s a l a r i a l e  e  a s s e g n o
ordinario per tutti i datori di
lavoro che nell'anno 2020
sospendono o r iducono
l'attività lavorativa per
e v e n t i  r i c o n d u c i b i l i
a l l ' e m e r g e n z a
epidemiologica da Covid-19
o alle nuove disposizioni per
la cassa integrazione in
deroga per la durata della
sospensione del rapporto di
lavoro e comunque per una
d u r a t a  m a s s i m a
complessiva di 9 settimane,
concessa dalle Regioni e
Province autonome previo
accordo che può essere
conc luso anche in  v ia
t e l e m a t i c a  c o n  l e
organizzazioni sindacali
comparat ivamente  p iù
rappresentative a livello
nazionale per i datori di
lavoro (questo accordo non
è richiesto per i datori di
lavoro che occupano fino a
cinque dipendenti). Sono
state introdotte anche
misure d i  sostegno a i
lavoratori con figli di età
non superiore ai 12 anni e
l'incremento dei permessi
retribuiti ex art. 33, legge
104/1992: trattasi di 12
giornate in più di permesso
mensi le  retr ibu i to con
contribuzione figurativa,
usufruibili nei mesi di marzo
e aprile 2020. Alcune delle
agevolazioni previste per le
imprese sono estese anche
ai lavoratori autonomi e
tendenzialmente alle stesse
condizioni.  Per i lavoratori

autonomi con r icav i  e
c o m p e n s i  i n f e r i o r i  a
400mila euro nel l 'anno
2019 è prevista altresì la
possibilità che i ricavi e i
compensi percepit i  nel
periodo compreso tra il 17
marzo 2020 e il 31 marzo
2020 non siano assoggettati
alle ritenute d'acconto da
p a r t e  d e l  s o s t i t u t o
d' imposta. I  lavorator i
autonomi, però, non devono
avere sostenuto nel mese
precedente  spese  per
p r e s t a z i on i  d i  l a vo ro
dipendente o assimilato. I
l a v o r a t o r i  a u t o n o m i
possono godere altresì delle
fo rme d i  sos tegno  a i
lavoratori con figli di età
non superiore ai 12 anni.   
Fronte liquidità Francesco
Daver i ,  p ro fesso re  d i
Macroeconomia alla Bocconi
e direttore dell'Mba della
Sda Bocconi School of
Management .  Fo to  d i
Niccolò Caranti La liquidità
è probabilmente il primo dei
problemi che le imprese di
ogni settore e dimensione si
s t a n n o  t r o v a n d o  a d
a f f r o n t a r e .   S e c o n d o
l'Osservatorio sul working
c a p i t a l  d i  C r i b i s  e
Workinvoice , le pmi italiane
m a n i f e s t e r a n n o  u n
fabb isogno f inanz iar io
aggiuntivo di 15 miliardi di
euro nei prossimi 3 mesi e
fino a 45 miliardi in tutto il
2020. La crisi sarà più
pensante sui settori in cui
lavorano molte aziende
medie e piccole, come quelli
della gdo e del commercio
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in generale, del turismo e
dell'intrattenimento, del
lusso e della manifattura.  Il
Cura Italia si focalizza su
alcuni settori chiave. In
part ico lare s tanz ia  50
milioni di euro per il 2020 in
f i n a n z i a m e n t i  c h e  i l
commissario all'emergenza
può erogare mediante
contributi a fondo perduto e
in conto gestione, nonché
finanziamenti agevolati, alle
imprese produtt r i c i  d i
d i s p o s i t i v i  m e d i c i  e
dispositivi di protezione
individuale. E in generale,
per sostenere la continuità,
in sicurezza, dei processi
produttivi delle imprese,
l'Inail entro provvede entro
il 30 aprile 2020 a trasferire
ad Invitalia l'importo di 50
milioni di euro da erogare
alle imprese per l'acquisto
d i  d i spos i t i v i  ed  a l t r i
strumenti di protezione
i n d i v i d u a l e .    P i ù
specificatamente, per le
pmi, per 9 mesi amplia le
prerogative del Fondo di
garanzia: per esempio,
stabilendo che la garanzia
sarà concessa a t i to lo
g ra tu i t o  ed  e l evando
l'importo massimo garantito
per singola impresa a 5
milioni di euro. Il Fondo
g a r a n t i r à  i n o l t r e
finanziamenti a fronte di
operazioni di rinegoziazione
del debito del soggetto
beneficiario ed estenderà la
durata della garanzia al
periodo di sospensione del
pagamento concesso dalle
b a n c h e  s u  d e b i t i

preesistenti. Per operazioni
di investimento immobiliare
ne i  set tor i  tur i s t i co  -
alberghiero e delle attività
immobiliari, con durata
minima di 10 anni e di
i m p o r t o  s u p e r i o r e  a
500mila, la garanzia del
F o n d o  p o t r à  e s s e r e
cumulata con altre forme di
garanz ia  acqu is i te  su i
finanziamenti. Ancora, per
le garanzie su specifici
portafogli di finanziamenti
d e d i c a t i  a  i m p r e s e
danneggiate dall'emergenza
Covid-19, o appartenenti,
per  a lmeno i l  60%, a
specifici settori/filiere colpiti
dall'epidemia, la quota della
tranche junior coperta dal
Fondo può essere elevata
del 50%, ulteriormente
incrementabile del 20% in
caso  d i  i n te rvento  d i
ulteriori garanti.    Grandi
imprese escluse. E manca
una  v i s i one  d i  med io
periodo Valori medi del
margine EBITDA per settore
(scenario attuale contro
sof t )  con l 'emergenza
Coronavirus. Fonte Cerved
Rating Agency Il giudizio
compless ivo d i  queste
m i s u r e  è  c h e  s i a n o
insufficienti. «Le misure
adottate sono finalizzate a
supportare le piccole e
medie imprese, tessuto
produttivo fondamentale del
nostro Paese.  Con c iò
limitando fortemente, se
non azzerando, un aiuto a
f a v o r e   d i  i m p r e s e  d i
magg io r i  d imens ion i» ,
continua Pirola. «Peraltro i

provvedimenti adottati sono
per lo più mirati a differire
alcuni adempimenti e taluni
p a g a m e n t i ,  c h e
sicuramente alleviano la
temporanea carenza di
liquidità, ma non risolvono
l e  d i f f i c o l t à   c h e  s i
presenteranno al termine
d e l  p e r i o d o  d i
sospensione».   Cerved ,
prima di questo stop, aveva
stimato che per effetto del
Coronavirus le probabilità di
d e f a u l t  s a r e b b e r o
aumentate dal 4,9% al
6,8% in caso di una crisi
che si ferma a giugno e al
10,4% se gli effetti durano
per l'intero anno: in soldoni
parliamo di un numero di
aziende a rischio fallimento
(che prima non lo erano)
che varia tra 200mila e
500mila circa. «Occorre una
manov ra  che  d i f enda
l'economia reale in senso
stretto, attraverso riforme
significative di carattere
f i sca le  e  agevo laz ion i
impor tant i  e  durature
r i v o l t e  a l  m o n d o
g e n e r a l i z z a t o  d e l l e
imprese, che favoriscano
u n a  r i c o s t r u z i o n e
e c o n o m i c a  p i e n a  e
completa, con maggiori
risorse a disposizione e una
p r o g r a m m a z i o n e  d i
interventi che non si attardi
ad essere varata».     Dopo
l'emergenza sanitaria si
d o v r à  i n v e s t i r e  s u
formazione e innovazione
Valori medi del margine
E B I T D A  p e r  s e t t o r e
(scenario attuale o difficile)
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c o n  l ' e m e r g e n z a
Coronavirus. Fonte Cerved
R a t i n g  A g e n c y  « A l
m o m e n t o  c i  s i  s t a
occupando dell'emergenza,
che è quella di far arrivare
f o n d i  a l l a  s a n i t à  e
all'assistenza di chi è in
prima linea a combattere
contro il virus. Questa è la
preoccupazione principale
de l  de c r e t o ,  c he  po i
c o n t i e n e  m i s u r e  d i
paracadute sociale volte a
garantire un primo aiuto di
reddito i l  più possibi le
e s t e so ,  con  l a  ca s sa
integrazione in deroga per 9
settimane a tutte le imprese
e la sospensione di alcune
scadenze fiscali e dei mutui,
che però dovrà essere
anch'essa rinnovata per
altri tre mesi per essere
r e a l m e n t e  e f f i c a c e » ,
agg iunge  i l  p ro fesso r
Saverio Daveri.  Dunque,
per ora ci si è limitati a
salvaguardate le esigenze di
c a r a t t e r e  s a n i t a r i o ,
familiare, individuale. «Si
dovrà fare un conto più
p r e c i s o  d e i  d a n n i
all'economia e spero ci sia
un disegno e che esso
preveda una fase due che
parta dall'individuazione
della misura delle perdite
non recuperabili di certi
settori come il turismo e i
s e r v i z i  s t a g i o n a l i  o
l'abbigliamento. I produttori
d i  beni  durevol i  come
l'automotive invece ora
perdono ma magari nel
corso dell'anno potranno
recupe ra re .  Anche  l a

meccanica potrà tornare più
facilmente a una normalità
simile a quella prima della
crisi. Ci saranno infine
settori il cui business model
c a m b i e r à  i n  m o d o
permanente: per esempio
se non si potrà tornare a
fare eventi e concerti c'è da
reinventare un'industria
che, soprattutto a Milano,
segnava una crescita a due
cifre», continua Daveri.
Insomma, i temi sono due e
ben diversi: da un lato
compensare chi ha perduto
i l  reddito nel le u l t ime
settimane (cosa che fa il
Cura I ta l ia) ,  da l l 'a l t ro
stabilire azioni per i settori
che vengono influenzate in
m o d o  p e r m a n e n t e .
«R i s to raz ione ,  event i ,
intrattenimento, turismo,
ma anche il manifatturiero
attaccato a quelle filiere o il
lusso accessibile che dovrà
o r g a n i z z a r s i  p i ù  c o n
ecommerce e meno con le
sfilate. Non so se bastano
g l i  i ncent iv i  d i  b reve
termine e anche la politica
dovrà ripensare le proprie
strategia», conclude i l
professore della Bocconi.
«Bisognerà puntare sulla
formazione per predisporre
r a p i d a m e n t e  f i g u r e
profess ional i  capaci  d i
essere flessibili e avere
competenze inedite e si
dov r à  i n ve s t i r e  su l l e
t e c n o l o g i e  e  s u l l a
d i g i t a l i z z a z i o n e .  P e r
esempio, sarà necessario
dare ai buyer della moda il
senso  d i  cosa  s tanno

acqu is tando  anche  se
resteranno seduti al pc, con
sof tware che s imul ino
vetrine virtuali o sfilate in
3 D .  C i  v o r r à  t a n t a
innovazione. E quella alla
fine ci salverà». TAGS
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